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Il numero di Extracampus che vi accingete a sfogliare nasce nel contesto del Bando di 
Ricerca UPO 2022, cofinanziato dal “Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche del 
Programma nazionale per la ricerca -PNR” Next Generation EU e dal contributo della Compagnia 
di San Paolo (Convenzione Pluriennale 2022-2024).

Questa iniziativa sostiene e promuove la ricerca di giovani ricercatrici e ricercatori, favorendo 
l’avvio di progetti originali e innovativi che rispondano alle sfide scientifiche, culturali e sociali 
del nostro tempo. È un'opportunità fondamentale per le/i giovani studiose/i di sviluppare  
la loro autonomia scientifica, ma mira anche a integrarli in network di ricerca internazionali, 
rafforzando il legame tra l’Università del Piemonte Orientale e il Programma Quadro per  
la Ricerca “Horizon Europe”, con particolare attenzione alle azioni Marie Skłodowska-Curie  
e ai bandi dell’European Research Council.

Extracampus presenta perciò una panoramica di alcuni dei progetti innovativi e dei temi  
di ricerca emergenti che stanno caratterizzando il nostro Ateneo, ponendosi come un ponte tra 
la ricerca accademica e la società, promuovendo il public engagement e sensibilizzando  
il pubblico sui temi cruciali che stanno modellando il nostro futuro.

Si esplorano la chimica e i composti alimentari, sottolineando la qualità e sicurezza del cibo. 
La sostenibilità ambientale e il cambiamento climatico sono affrontati con ricerche su green 
economy, pratiche sostenibili e sviluppo territoriale. Progetti sulla biodiversità e le risorse 
naturali, come le “Terre d’acqua nel Piemonte orientale”, combinano biologia, zoologia, diritto, 
economia, antropologia e geografia.

{Editoriale}
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In ambito umanistico e sociale, articoli su teatro classico e letteratura esplorano le radici 
culturali. La negoziazione concettuale e l’immaginario razziale trattano temi di scienze politiche 
e sociologia. La ricerca medica e biologica include progetti sulla SLA, l’invecchiamento cutaneo 
e il mesotelioma, mostrando l’impegno contro malattie gravi e nel miglioramento della qualità 
della vita. Studi di farmacologia e sulle proprietà del miele espandono le frontiere della ricerca 
biomedica.

Riflessioni su diritto del lavoro, economia, logistica e sostenibilità del territorio sono cruciali 
per migliorare le dinamiche socio-economiche. Studi sul nucleare in Italia e sulla sicurezza 
informatica nella pubblica amministrazione evidenziano la necessità di affrontare sfide 
tecnologiche e politiche con competenza. Infine, l’attenzione alla cultura locale si riflette  
in articoli su etnografia e prodotti tipici del Piemonte orientale, approfondendo le tradizioni 
culinarie e valorizzando il patrimonio locale.

Extracampus conferma quanto l’Università del Piemonte Orientale sia un'istituzione 
all'avanguardia, capace di coniugare eccellenza scientifica e impegno sociale, contribuendo  
in modo significativo allo sviluppo sostenibile e alla costruzione di un mondo migliore.

NextGenerationEU

Progetti di ricerca cofinanziati dal “Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma nazionale per la ricerca -PNR” (DM 
737 del 24/09/2021) - Next Generation EU - e dal contributo della Compagnia di San Paolo - Convenzione Pluriennale 2022-2024



Periodico dedicato alla ricerca,  
al trasferimento tecnologico e al public engagement 

dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo 
Avogadro"

Periodico semestrale 
(iscrizione al Tribunale di Vercelli n. 3 del 21.6.2023)

 III - giugno 2024

Editore 
Università del Piemonte Orientale 
Via Duomo, 6 – 13100 Vercelli VC

Redazione 
Via Duomo, 6 – 13100 Vercelli VC 

Tel. 0161 261 505 
ufficio.comunicazione@uniupo.it

Direttore 
Gian Carlo Avanzi

Direttore responsabile 
Stefano Boda

Delegata del Rettore alla Ricerca scientifica 
Maria Napoli

Delegata del Rettore alla Terza Missione 
Francesca Boccafoschi

Staff del Rettore e Comunicazione 
Responsabile: Paolo Pomati

Divisione Ricerca e Sviluppo 
Responsabile: Mariacristina Coloccini

Impaginazione ed editing 
Roberta Dri e Donatella Cinzano - Cinzano Dri

Credits 
Pag. 41 Foto di Mario Finotti, pag. 42 carta geografica del 

Piemonte del 1959, da Piemonte Orientale, Touring Club Italiano, 
Milano 1959 (per gentile concessione). Pag.42-43 Eripuk, 

Alessandro Vecchi, Creative Commons (CC). Unsplash Norbert 
Braun, Jacek Dudzinski, Ante Hamersmit, Andrej K, Joao-Marcelo 

Martins, Mulyadi, Nick Nice, Andrej Nihil, Geoff Oliver, Meggyn 
Pomerleau, I Ben White.

Stampa 
Stamperia Artistica Nazionale

8 
Verso farmaci 
di nuova 
generazione,  
più efficaci  
e sostenibili 
Di Elia Bari

11 
Viaggiare 
lungo strade 
tardoantiche 
Di Alice Borgna

14 
L'orario di lavoro 
al crocevia  
tra sostenibilità 
economica, 
sociale e 
ambientale" 
Di Maria Del Frate 

16 
La valorizzazione 
delle terre 
d’acqua  
del Piemonte 
attraverso 
l’approccio  
bio-culturale 
Di Alberto Doretto, 
Alessandro 
Lagrotteria, 
Samuele 
Roccatello, 
Gianpaolo Fassino

20 
Found  
in traslation 
Di Filippo Fassina, 
Federico Favi, 
Marcello Valente

MISTO
Carta da fonti gestite in maniera 

responsabile - Paper from 
responsible sources

FSC® C141961



5extra{campus} #3

24 
L’identità  
afro-italiana  
dal colonialismo 
al presente 
Di Cecilia Gibellini

26 
Illuminare  
il futuro  
del rilascio  
di principi attivi 
Di Ciro A. Guido

28 
Un contributo 
alla teoria 
dei negoziati 
concettuali  
in accordo  
con una visione 
aperta del futuro
Di Samuele 
Iaquinto ed 
Enrico Biale

30 
Lessicografia 
italiana digitale: 
allestimento 
dell'edizione 
elettronica 
progressiva 
del Dizionario 
Moderno di 
Alfredo Panzini
Di Ludovica 
Maconi

32 
Informazione e 
circolazione delle 
idee nel discorso 
pubblico moderno 
Di Matteo 
Mancinelli

34 
Promettenti 
prospettive di cura 
delle malattie 
neurodegenerative
Di Marcello 
Manfredi

37 
Due anime STEM 
per formulare 
un approccio 
innovativo  
per giovare  
di un’antica 
risorsa naturale 
Di Simona 
Martinotti,  
Elia Ranzato, 
Federico Begni, 
Chiara Bisio

40 
Risi vercellesi, 
formaggi 
dell’Ossola, vini 
novaresi. Analisi 
critica della 
“narrativa DOP”
Di Giacomo 
Pettenati

44 
Melanoma  
e mesotelioma 
pleurico: la sfida 
della resistenza 
alle terapie 
Di Giulia Pinton

46 
Sviluppo 
sostenibile  
della logistica  
nel Novarese: 
nuove soluzioni  
di logistica green 
Di Elisa Piva

50 
Nucleare in 
Italia: sentiment 
e bisogno di 
approfondimento
Di Samuele Poy 

53 
Diritto e 
Cybersecurity 
nella PA: una 
sfida condivisa
Di Stefano Rossa



6 UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE

Giovani     Ricerca    Futuro

Progetti, Principal Investigator e ricercatori

Alba Angelucci, Domenico Carbone,  
Francesca Zaltron, Sarah Gino
Tackling Gender Segregation in Medical 
Specialisation Paths: Choices, Careers, and 
Opportunity Structure

Gregorio Baldin, Gianluca Mori, Silvia Fazzo, 
Edoardo Tortarolo, Maria Teresa Monti
Philosophy, Atheism and Secularisation: the Birth  
of Modern Age

Elia Bari, Lorena Segale, Marco Arlorio,  
Fabrizio Condorelli
Enhancing dRug and bioactivE food compounds 
delivery by a carrier-in-carrier platform: Sericin 
nanoparticles embedded in milk-derived 
extracellulAr vesicLEs

Alice Borgna, Raffaella Afferni, Maurizio Lana, 
Eleonora Destefanis, Maria Antonietta Ligios
Spaces and Paths in Late Antiquity: a digital 
connection for Literature, Archaeology, Law, and 
Geography

Domenico D'Amario, Cristoforo Comi,  
Mara Giordano, Antonia Follenzi, Daniela Capello
Precision medicine in dystrophin cardiomyopathies 
- characterization of induced pluripotent stem 
cells (iPSC) derived from Duchenne patients with 
advanced heart failure using artificial intelligence 
to differentiate disease pathways and identify 
predictors for treatment response

Maria Del Frate, Fabrizia Santini,  
Roberto Zanola,Roberto Pettinelli
Sustainability, environment, work, economy. The 
value of labour law and economics in the context of 
climate change

Alberto Doretto, Davide Porporato, Stefania Cerutti, 
Roberta Lombardi, Gianpaolo Fassino
The biocultural dimensions of Eastern Piedmont’s 
“waterlands”: a multifaceted heritage to originate 
future development

Federico Favi, Filippo Fassina, Marcello Valente, 
Michele Mastroianni, Laurence Audéoud
ATLAS – Ancient Theatre: Literature And Society. New 
Approaches to the Study of Classical Theatre and its 
Reception in Early Modern France

Stefania Ferrari, Miriam Ravetto, Laura Tommaso
Developing a Task-Based Multilingual Corpus for 
teaching, assessing and researching pragmatics in 
spoken interaction in Italian, German and English

Cecilia Gibellini, Maria Cristina Iuli,  
Marco Pustianaz, Matteo Pollone, Chiara Bertone
Italian Racial Imaginary Deconstructed:  
Afro-Italianness from the colony to the present

Ciro Achille Guido, Andrea Cochis, Luigi Panza,  
Geo Paul, Lia Rimondini
Light Tuned Drug Delivery by Optimized Hydrogels to 
be Coated on Upconverting nanoparticles

Samuele Iaquinto, Enrico Biale, Marta Benenti,  
Luca Ghisleri, Iolanda Poma
CONceptual Negotiation: EpistemologiCal and 
poliTical aspects

Giovani     Ricerca    Futuro
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Daniela Lalli, Fabio Carniato, Alessandra Gennari, 
Elisa Robotti, Sarah Cargnin
Metabolomics approach for predicting response to 
immunotherapy in patients with lung cancer

Jennifer Lertola, Lucrezia Songini, Paola Giannini, 
Luciano Ramello, Lorenzo Gelmini
Mobility as a Service (MaaS) at University of Eastern 
Piedmont (UPO)

Ludovica Maconi, Marco Guazzone,  
Paolo Andrea Giovanni Fonzi,  
Federico Alessandro Goria, Stefania Irene Sini
Modern Italian Transports and Military Italian 
Technique: a historical linguistic study of new 
technical words in post-unification Italy, with an 
electronic edition of Alfredo Panzini’s “Dizionario 
Moderno”

Matteo Mancinelli, Andrea Baldissera,  
Marcella Trambaioli, Carla Pomarè detto Montin, 
Elisabetta Lonati
News as Texts: shaping public discourse across 
modern Europe

Marcello Manfredi, Fabiola De Marchi,  
Gian Cesare Tron, Laura Tapella, Lucia Corrado
Discovery of new TARgetable cerebrospinal fluid 
protein COmplexes for the development of new 
therapeutic approaches for ALS

Simona Martinotti, Chiara Bisio, Elia Ranzato
Skin aging and honey retaining biocompatible 
supporting formulation: a novel approach for an old 
natural resource

Giacomo Pettenati, Vittorio Tigrino, Carla Ferrario, 
Rossana Pennazio
Atlas of Typical Products in Eastern Piedmont

Giulia Pinton, Silvia Garavaglia, Silvia Fallarini, 
Maria Luisa Torre
ALDH1A3 as a Novel Therapeutic Target in 
Mesothelioma: impact of its inhibition on tumour 
growth and neutrophil recruitment

Elisa Piva, Marcello Tadini, Vito Rubino,  
Enrico Boccaleri
Green logistics: sustainable solutions and 
interdependencies with production and territorial 
structures

Samuele Poy, Carmen Aina, Massimiliano Panella, 
Francesco Della Corte, Marta Ruspa
NEw perspeCtivES on the nuclear iSsue in ITalY

Stefano Rossa, Roberto Candiotto,  
Bianca Gardella Tedeschi, Paolo Heritier,  
Lavinia Egidi
Cybersecurity Risk Governance in Public 
Administration

Davide Servetti, Chiara Tripodina,  
Massimiliano Piacenza, Anna Menozzi,  
Sandra D’Alfonso
The impact of new prenatal genetic tests on the 
protection of right to health in the Italian National 
Health Service

Un ringraziamento speciale a Giuseppina Cannatelli ed Emanuela Valentino, ufficio ricerca  
della Divisione Ricerca e Sviluppo, per il supporto nella gestione dell'iniziativa Bando Ricerca UPO.
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Chiunque attraversa la pianura ver-
cellese-novarese fra la tarda prima-
vera e l’estate non può non rimanere 
colpito dall’unicità della pianura 

allagata. La risaia affascina e cattura l’at-
tenzione dell’osservatore attraverso i mol-
teplici e variegati riflessi sulla sua super-
ficie e il colore verde delle piante di riso 
che spuntano dall’acqua. Le prime testi-
monianze relative alla coltivazione del 
riso (Oryza sativa L.) nella nostra regione 
risalgono al Tardo Medioevo. A partire da 
quell’epoca, attraverso l’età moderna e 
contemporanea, tale coltura si è via via 
sempre più diffusa sul territorio piemon-
tese e anche nelle tradizioni etnografiche 
e gastronomiche. Una storia plurisecolare 
che ha disegnato e modellato il paesaggio 
agrario in maniera unica e profonda.

L’elemento fondamentale responsa-
bile di tale cambiamento è l’acqua. Non 
solo come terreno di coltura del riso, ma 
anche come elemento sociale che segna 
il paesaggio e contribuisce altresì in ma-
niera determinante a definire l’identità 
stessa delle persone. In questa funzione 
“socialmente rivoluzionaria” dell’acqua si 
inserisce l’“epopea delle canalizzazioni” 
che, soprattutto nel corso dell’Ottocento, 
ha dotato la pianura irrigua piemontese 
di un’infrastruttura articolata, unica nel 
suo genere, realizzata grazie al connubio 
fra geniali intuizioni e sedimentati saperi 
popolari. Si tratta di un ramificato siste-

La valorizzazione  
delle terre d’acqua del Piemonte 

attraverso l’approccio bio-culturale
Di Alberto Doretto, Alessandro Lagrotteria,  

Samuele Roccatello, Gianpaolo Fassino

SNThe biocultural dimensions of Eastern Piedmont’s waterlands: a multifaceted heritage  
to originate future development – H20-lands. Heritage to Originate

Alberto Doretto
Nato a Torino il 
15/11/1989, ha 

svolto i suoi studi 
universitari presso 

l’Università di 
Torino. Dal 2021 

lavora all’Università 
del Piemonte 

Orientale in qualità 
di ricercatore e 

docente di Ecologia 
e Valutazione di 

Impatto 
ambientale. 

Ecologo fluviale, 
le sue ricerche 
si focalizzano 
in particolare 
sullo studio e 
conservazione 

della fauna 
acquatica e sul suo 
utilizzo ai fini del 
biomonitoraggio.

Alessandro 
Lagrotteria

Biologo 
ambientale, 
si occupa di 

biodiversità e 
conservazione degli 
ecosistemi terrestri 
e marini. Ballerino, 

viaggiatore e 
coautore di 

pubblicazioni 
scientifiche, crede 
in una comunità 

scientifica 
giovanile, 

promuovendo 
il concetto di 

scienza libera 
e coinvolgendo 

le persone 
nelle tematiche 

ambientali 
attraverso progetti 

e divulgazione.

Samuele 
Roccatello

Classe 1996, è 
un laureando di 

Scienze Biologiche 
presso l’UPO di 
Vercelli. Il suo 

lavoro di tesi rientra 
all’interno del 

Waterlands project, 
si sta occupando 
dell’elaborazione 
dei dati biologici 
raccolti. È autore 

del saggio “Il male 
di vivere bene – La 
Terra non è usa e 
getta” e si occupa 
di comunicazione 
della scienza per 

mezzo della pagina 
social Habitanti.

Gianpaolo Fassino
è ricercatore 
in discipline 
demo-etno-

antropologiche, 
insegna Etnologia, 

Antropologia 
culturale e 

Antropologia 
medica. I suoi 

interessi scientifici 
sono focalizzati 
da un lato verso 
l’antropologia 

dell’alimentazione, 
dall’altro verso 
lo studio delle 

forme e pratiche 
della religiosità 

popolare. È autore 
di numerose 

ricerche nei settori 
dell’etnografia, 

dell’antropologia 
storica, della storia 

delle discipline 
demo-etno-

antropologiche.
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ma di canalizzazioni interconnesse, svi-
luppato fra Tardo Medioevo e Novecento, 
il cui asse portante è il Canale Cavour. Me-
taforicamente parlando, tale insieme di 
“vie d’acqua” si comporta come un vero e 
proprio apparato circolatorio: raccoglie e 
distribuisce in maniera capillare la risorsa 
idrica a servizio dell’agricoltura, oltre ad 
essere una delle ragioni principali che ha 
contributo allo sviluppo socio-economi-
co del territorio. Inoltre, dal punto vista 
ecologico e naturalistico, i canali irrigui 
costituiscono un interessante e curioso 
oggetto di studio. Sebbene tali corsi d’ac-

qua possono essere definiti come ambien-
ti semi-naturali, in quanto mostrano i 
chiari segni dell’azione e dell’artificialità 
dell’uomo, al tempo stesso sono in grado 
di ospitare animali e piante acquatiche. In 
questo modo, anche i canali irrigui contri-
buiscono, almeno in parte, a mantenere la 
biodiversità locale, nonostante il loro ruo-
lo ecologico sia ancora oggi poco studiato 
e riconosciuto. 

Il progetto di ricerca “The biocultural 
dimensions of Eastern Piedmont’s “wa-
terlands”: a multifaceted heritage to ori-

ginate future development – H20-lands. 
Heritage to Originate”, nasce proprio 
dall’esigenza di studiare e valorizzare le 
“terre d’acqua” piemontesi. Grazie alla 
composizione del gruppo di ricerca, che 
vede coinvolti biologi (Alberto Doretto, 
Alessandro Lagrotteria, Samuele Rocca-
tello), geografi (Stefania Cerutti), antro-
pologi (Davide Porporato, Gianpaolo Fas-
sino, Annalisa D’Orsi) e giuristi (Roberta 
Lombardi), il progetto intende superare la 
classica visione settoriale per abbracciare 
invece un approccio interdisciplinare con 
cui è possibile integrare le conoscenze 

{Colture, culture}
Attraversarono un boschetto di betulle 
e di querce e quando ne uscirono 
Antonia si accorse che il paesaggio era 
cambiato, da terrestre che era stato fino 
a quel momento, d’un tratto s’era fatto 
acquatico. Era il paesaggio della risaia (...)   

Sebastiano Vassalli, La chimera
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naturalistiche, come ad esempio lo stu-
dio della biodiversità associata al reticolo 
idrografico, con quelle di carattere storico 
e antropologico, quali il censimento del 
sistema cerimoniale e festivo legato alla 
coltivazione del riso.

Per quanto riguarda lo studio della 
biodiversità la ricerca si focalizza sui ma-
croinvertebrati, ovvero un gruppo etero-
geneo di invertebrati acquatici quali in-
setti, crostacei e molluschi, che vivono nei 
corsi d’acqua e sono ottimi bioindicatori 
per valutare la qualità delle acque super-

ficiali. Attraverso il metodo della citizen 
science, un approccio recente e innova-
tivo ma in rapida ascesa, i cittadini sono 
direttamente coinvolti nel campionamen-
to e nel riconoscimento degli invertebra-
ti acquatici. Da novembre 2023 oltre 130 
volontari hanno partecipato alle campa-
gne di campionamento su corsi d’acqua 
vercellesi e novaresi che non erano mai 
stati monitorati in precedenza. In totale 
sono stati censiti, ad oggi, 33 invertebrati 
diversi. L’approccio adottato si è rivela-
to utile e coinvolgente: ha assottigliato il 
divario scienza – cittadino e ha permesso 

di implementare i dati sulla biodiversi-
tà acquatica del paesaggio risicolo. Non 
solo, le persone coinvolte hanno maturato 
un legame personale con la ricerca e ciò 
ha portato anche a un cambiamento del 
loro comportamento, facendoli promoto-
ri della conservazione ambientale e delle 
bellezze paesaggistiche del territorio. La 
ricerca sin qui condotta consente, quindi, 
di esprimere la citizen science in chiave 
formativa, intergenerazionale, partecipa
ta e di intravedere possibili sviluppi di 
matrice turistica compatibili con la biodi-
versità del territorio. 

Momenti di raccolta di campioni 
dalle acque irrigue del  
vercellese-novarese. L’ambiente 
semi-naturale creato dal reticolo 
di canali presenta una ricca 
biodiversità, caratterizzata dalla 
spiccata presenza di invertebrati 
acquatici.
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La conoscenza analitica del calen-
dario rituale del territorio è un elemento 
ineludibile per comprendere un territorio 
nella sua complessità culturale. Sul ver-
sante della ricerca etno-antropologica è 
stato quindi avviato un censimento delle 
pratiche festive del territorio delle “terre 
d’acqua”, un ineludibile lavoro di mappa-
tura volto a far emergere i principali tratti 
rituali del vercellese. Un’indagine che si 
inserisce sulla scia del consolidato lavoro 
di catalogazione dell’Atalante delle Feste 
Popolari del Piemonte. L’indagine etno-
grafica sta approfondendo alcune prati-

che cerimoniali particolarmente rappre-
sentative del territorio risicolo, quali ad 
esempio la Corsa dei buoi ad Asigliano e 
la Processione del Guado che coinvolge da 
diversi anni le comunità di Albano e San 
Nazzaro Sesia. 

L’approccio “bio-culturale” allo stu-
dio delle risaie, dei canali e dei fiumi del 
territorio portato avanti in questo progetto 
è quindi l’aspetto più innovativo della ri-
cerca e che la contraddistingue dagli studi 
precedenti. I risultati della ricerca consen-
tiranno di progettare nuove iniziative per 

un potenziamento in chiave turistica e so-
stenibile del territorio risicolo, compresa 
l’analisi del quadro normativo e dei pro-
cedimenti amministrativi in funzione del 
suo eventuale riconoscimento UNESCO.



La ricerca e i suoi risultati sono a disposizione 
di tutti su PURE, la mappa interattiva della 

produzione scientifica dell’UPO

research.uniupo.it
 
Il Portale della Ricerca UPO è un luogo virtuale aperto, creato per diffon-
dere e condividere la produzione scientifica e le competenze specialisti-
che dell’Ateneo. Il costante aggiornamento della mappa offre una foto-
grafia sempre dettagliata e precisa delle attività. 
Pure è stato realizzato grazie al supporto della Fondazione Compa-
gnia di San Paolo e risponde alla richiesta di informazioni all’indirizzo  
pure@uniupo.it.
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